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UNA NUOVA DEDICA A IUPPITER DA POMPEI
E L'ORIGINE DI L. NINNIUS QUADRATUS,

TRIBUNUS PLEBIS 58 A.C.

Umberto Soldovieri

Nel corso dello studio sistematico 
del patrimonio epigrafico lapideo di 
Pompei,1 condotto nell'ambito di una 
revisione generale delle iscrizioni della 
Campania antica intrapresa dalla Catte-
dra di Storia Romana dell'Università di 
Napoli "L'Orientale",2 ho avuto modo 
di analizzare un'interessante iscrizione 
votiva che, sebbene rinvenuta decon-
testualizzata il lontano 3 Marzo 1954 
a seguito del crollo d'un muro perime-
trale confinante con il cd. cardo Nuc-

1  Non mi adeguo alla stucchevole consuetudine, se ringrazio la dott.ssa Laura D'Esposito e con lei 
Alberto Boccia e Mimmo Busiello della Soprintentenza Pompei, non soltanto per l'estrema e gio-
viale disposizione d'animo con cui hanno voluto accogliere e assecondare le mie richieste; né saprei 
più dire se in questa noterella si rifletta in qualche modo lo sguardo sornione di Luana, bocciolo 
intravisto appena tra cocci e anfore vesuviane.
2  La ricerca si fonda sull'analisi autoptica a tappeto di tutto il materiale epigrafico ancora esistente; 
ho potuto a tal fine usufruire di un assegno di ricerca annuale presso il Dipartimento di Scienze 
dell'Antichità dell'Università degli Studi "La Sapienza" di Roma, i cui risultati sono in parte già 
confluiti in EDR (Epigraphic Database Roma). Mi piace qui ricordare l'apporto decisivo ricevuto 
dagli amici Domenico Colangelo, Marcello Gelone, Accarino Gesummaria, Giuseppe Ianniello e 
Luigi Lafasciano, senza i quali tutto il progetto avrebbe certo riposato serenamente nelle intenzioni 
di chi scrive.
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Fig. 1: Base marmorea iscritta.
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erinus nell'insula 9 della regio II,3 è 
rimasta – se non mi inganno – del tutto 
inedita (fig. 1).4

Si tratta di una piccola base 
cubica liscia lungo tutte le facce in 
marmo bianco (11,2 cm x 11,2 cm x 
11 cm), che presenta nel recto lettere 
appena apicate con tracce di rubricatu-
ra (1–1,2 cm) e costante interpunzione 
triangolare; superiormente si notano 
quattro incassi, due dei quali recano 
ancora parte dei perni bronzei (fig. 2) 
destinati a sorreggere la statua della 
divinità.5 Attualmente si conserva nei 
depositi della Soprintendenza Pompei, 
inv. 10594. 

3  Traggo il dato dalla libretta n. 29 (Scavi di Pompei, Libretta di Scavo n°29 dal N°10001 del 22-
1-953 al N°11900 del 26-9-57, 127 s.), compilata dal consegnatario Arturo Carotenuto e conservata 
presso l'Ufficio Scavi della Soprintendenza Pompei: qui il rinvenimento viene riportato ancora con 
la provvisoria indicazione II, 12 (per l'equivalenza vd. ad es. Van der Poel et al. 1986, 58; sulla 
problematica cfr. Borriello 2008, 65). Di tutto il materiale raccolto nell'occasione è stato a mia 
conoscenza pubblicato in maniera analitica soltanto il vario vasellame bronzeo (vd. Tassinari 1993, 
162 e 458) e l'instrumentum vitreum (vd. Scatozza Höricht 2012, 190 nn. 10605 e 10606 A–C); per 
le indagini a più riprese condotte nell'area cfr. Sodo 1987, 156 ss. ed Ead. 1988, 195 ss. nonché De 
Simone – Raguzzino 1990, 112 ss.
4  L'imbarazzante documentazione ed edizione dei massicci sterri, o comunque scavi per lo più con-
dotti con una limitata concezione del metodo stratigrafico (cfr. Tommasino 2004, 19 ss.), praticati 
entro il perimetro urbano in quegli anni è cosa nota e denunziata da decenni (vd. ad es. Zevi 1981, 
20 s. ovvero Parise Badoni 1983, 14), cui tuttavia non si è ancora posto nel complesso concreto 
rimedio. Per di più all'anziano Matteo Della Corte, ormai in tacita rottura con il Soprintendente, non 
era stato assegnato il compito di illustrare "le lapidi e le suppellettili iscritte d'ogni genere", come 
egli stesso dichiara (vd. Della Corte 1958, 77), sicché parte di tale materiale è stato in seguito com-
pletamente dimenticato, né a tale lacuna ha posto rimedio il pur volenteroso contributo di Giordano 
– Casale 1990, 273 ss. Da parte mia spero di radunare in una dozzina di puntate tutte le novità di 
rilievo emerse durante quest'anno di lavoro sul campo. 
5  Doveva con tutta evidenza trattarsi di Iuppiter stante: per l'iconografia cfr. F. Canciani, s.v. "Zeus/
Iuppiter", in LIMC, VIII, 1, Zürich 1997, 421 ss.

Fig. 2: Base marmorea iscritta, part.
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Lettura e scioglimento del testo sono agevoli:

L(ucius) Ninnius L(uci) f(ilius)
Ruufus Iovi 
votum d(edit) l(ibens) m(erito).

La dedica sacra è stata posta a Iuppiter6 da un L. Ninnius L.f. in relazione a un 
voto;7 il cognomen Rufus, reso ancora con grafia geminata,8 ne completa l'ono-
mastica da ingenuo.9 Formulario, tipologia del supporto, paleografia e lingua 
convergono verso una datazione intorno alla metà del I sec. a.C.

Il gentilizio di stampo osco10 era già conosciuto a Pompei all'inter-
no dell'oligarchia decurionale con M. Ninnius M.f. Pollio, edile insieme a N. 
Paccius N.f. Cilo nel 14 a.C.11 In seguito ricorrono, con praenomen N., due 
personaggi in un mutilo trittico dell'archivio di Cecilio Giocondo12 (fig. 3), e 
ancora tal L. Ninnius Optatus, noto quale signator da una tavoletta del 56 d.C. 13 

6  Sull'argomento cfr. per tutti Panciera 1989–1990, 905 ss. [= 2006, 21 ss.]; sul culto di Giove a 
Pompei vd. da ultimo Gasparini 2014, 9 ss., ma cfr. pure Gregori – Nonnis 2016, 243 ss.
7  Sulla più antica accezione semantica del verbo dare in ambiente sacrale vd. Poccetti 2009, 54 ss.; 
cfr. comunque I. Rubenbauer, s.v., in ThLL, V, Lipsiae 1910, 1669 s.
8  Per la geminazione vocalica resta basilare il vecchio saggio di Lazzeroni 1956, 124 ss. [= 1997, 
277 ss.], ripreso da Bernardini Perini 1983, 152 ss. [= 2001, 32 ss.]; cfr. pure Vine 1993, 267 ss. 
9  Vd. Kajanto 1965, 229, cfr. 134. Di questo antroponimo, tra i più popolari in tutto il mondo 
romano, è sufficiente ricordare fra le numerose attestazioni pompeiane M. Holconius Rufus e M. 
Lucretius Decidianus Rufus, due dei personaggi più in vista in età augustea, per i quali vd. ora De 
Carlo 2015, 130 ss.
10  Cfr. Salomies 2012, 162.
11  Vd. CIL X 885, cfr. p. 967 = EDR148624 e CIL X 886, cfr. p. 967 = ILS 6389 = EDR148628. 
Nonostante l'iscrizione presenti la grafia Chilo, il sospetto che si tratti del cognomen latino reso con 
l'aspirazione piuttosto che del corrispettivo grecanico (vd. Camodeca 1996, 103 nt. 22) acquisisce 
a mio avviso ulteriore consistenza sulla scorta di un'iscrizione funeraria proto-augustea rimasta so-
stanzialmente inedita (cfr. Salomies 2008, 21) relativa a un M. Paccius Ep(pi) f. 'Cilo´ pater, su cui 
si tornerà altrove.
12  Vd. CIL IV 3340, LXX; l'incerta datazione consolare, di cui si conservavano solo poche tracce, 
è ora quasi del tutto scomparsa.
13  Vd. CIL IV 3340, XIX.
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(fig. 4) e da un signaculum bronzeo14 (fig. 5), rinvenuto nella Casa dei Marmi 
(cd. di N. Popidius Priscus, reg. VII, 2, 20);15 si può finalmente richiamare, 
oltre che M. Ninnius Barbula, candidato ricondotto piuttosto alle magistrature 
di Nuceria Alfaterna,16 un L. Ninius noto da un graffito parietale letto all'interno 

14  Vd. CIL X 8058, 56 = EDR158764. Come risulta dal Giornale degli Scavi, conservato nell'Ar-
chivio Centrale dello Stato, Ministero della Pubblica Istruzione, Dir. Gen. AA.BB.AA., Antichità e 
Scavi, I vers., b. 45, fasc. 70.4, il sigillo fu raccolto il 12 Maggio 1864 insieme a CIL X 8058, 70 
= EDR159809 "nel continuarsi il disterro della stanza indicata nel giorno 10 andante", ossia "nel 
cubicolo a sinistra in fondo al peristilio"; entrò quindi a far parte delle collezioni del Museo Arche-
ologico Nazionale di Napoli nel Luglio 1886 (vd. Notamenti di Pompei, 1861–1886, in Archivio 
Storico della Soprintendenza Archeologica di Napoli, 167, f. 82r n. 13).
15  Su questa domus e sui più recenti saggi di scavo vd. Pedroni 2012, 111 ss., con le edizioni di 
parte dei materiali curate rispettivamente da Pedroni – Steiner 2012, 135 ss. e da Känel 2013, 13 ss.
16  L'iscrizione elettorale CIL IV 9936a, cfr. pp. 1550 s., ora svanita, fu letta su una parete della 

Fig. 4: CIL IV 3340, XIX,
pagina quarta.

Fig. 3: CIL IV 3340, LXX,
pagina quarta.
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del cd. Edificio di Eumachia (reg. VII, 9, 1)17 e fors'anche Ninnius Agathophus, 
coinvolto – a quanto pare – nella produzione del garum.18 

La gens è rinomata per essere fra le principali famiglie di Capua in epoca 
annibalica,19 dove figura inoltre tra le più antiche iscrizioni osche della città.20 
Nondimeno la totale assenza di ulteriori attestazioni locali nei secoli seguenti21 
esclude a mio avviso un diretto collegamento con gli individui presenti successi-
vamente a Pompei;22 rare del resto e di modesta estrazione sono le altre compar-

tomba 31OS nella necropoli di Porta Nocera; ha giudicato la lettura del cognomen, sulla scorta delle 
poche tracce ancora visibili nel 1973, incerta ma plausibile Solin 2008, 216.
17  Vd. CIL IV 9054h = EDR150787. 
18  Vd. CIL IV 5695, cercata finora invano; tuttavia la lezione, che pure lascia perplessi e di cui non si 
conoscono altri esempi, sembrerebbe senza autopsia almeno nel punto in questione poco contestabi-
le, la qualcosa rende arbitrario supporre un possibile fraintendimento con il ben più noto Agathopus 
(vd. Andreau 1974, 295 s. nonché Curtis 1988, 46 nt. 68), il quale opera in una officina (vd. sul punto 
Etienne – Mayet 1998, 206; cfr. pure Berdowski 2008, 256 ss.) all'ombra dell'imponente impresa di 
A. Umbricius Scaurus (cfr. su questa da ultimo Cappelletto et al. 2013, 271 ss.).
19  Vd. Liv. 23,8,1.
20  Vd. Imag. Ital., I, Campania / Capua 14 (= Vetter 1953, 83 n. 90 = Rix 2002, 99 n. Cp 26).
21  Cfr. D'Isanto 1993, 180.
22  Ciò impedisce infatti di accogliere l'ipotesi di Cébeillac-Gervasoni 1982, 81 ss., che a Capua 
vorrebbe ricondurre tutti i Ninnii di rango noti per i secoli seguenti; sono tuttavia già omessi da 
Camodeca 1991, 65 ss.

Fig. 5: CIL X 8058, 56.
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se flegree, concentrate nel territorio di Cumae.23 Un ramo distinto è invece rap-
presentato dai Ninnii Hastae, che raggiunsero il rango senatorio con Q. Ninnius 
Hasta, cos. suff. 88 d.C. (PIR2 N 100), seguito dall'omonimo figlio, cos. ord. 
114 d.C. (PIR2 N 101) e più tardi verosimilmente procos. Africae nel 128–129 
d.C.,24 un cui stretto discendente è certo Ninnius Hastianus,25 cos. suff. 160 
d.C. (PIR2 N 102); l'origine di questo ceppo pare vada ricondotta all'area mar-
rucina,26 né ritorna alcun Lucius tra i Ninnii noti in tutto l'arco della regio IV.27 
Praticamente assente nel resto d'Italia,28 il gentilizio conta laconiche occorrenze 
pure a Roma, con praenomen L. modeste e generalmente più tarde.29

Conviene tuttavia insistere sulle attestazioni pompeiane e allargare l'o-
rizzonte del discorso. Il 12 Maggio del 49 a.C. Cicerone si trovava nella sua 
villa pompeiana,30 quando gli fu annunciato che i centurioni di tre coorti di 
stanza in città avrebbero voluto incontrarlo l'indomani; un caro amico, Ninnius 

23  Cfr. per tutte Camodeca cds.
24  Cfr. Thomasson 1996, 56; sul rescritto adrianeo direttogli (Dig. 48,8,5) vd. Abusch 2003, 77 ss.
25  Per la formazione del suo cognomen vd. Salomies 1992, 61. 
26  Vd. in tal senso già E. Groag, s.v., in RE, XVII, 1, Stuttgart 1936, 633; cfr. Torelli 1982, 186 ss. 
e, fugacemente, Buonocore 1998, 149. 
27  Tale circostanza mi è stata confermata dal prof. Marco Buonocore, che nuovamente ringrazio; per 
tutte le testimonianze di personaggi con tale gentilizio, rinvenute o in ogni caso da relazionare alla 
regione, rinvio sin d'ora al suo Supplementum di CIL IX, di imminente pubblicazione.
28  Infondata l'attribuzione a Tergeste, onde comunque provengono due fratelli noti a Carnuntum 
nella prima età imperiale (vd. AE 1978, 627, su cui cfr. Mosser 2003, 190 n. 52), dell'iscrizione 
votiva InscrIt, X, 4, 387, cfr. SupplIt, 10, Roma 1992, 239 ad n. [C. Zaccaria], di lezione corrotta 
e in realtà di provenienza urbana (vd. CIL VI 430, cfr. p. 834 = 30767, cfr. p. 3756 = ILS 4087): al 
versante adriatico vengono inoltre ricondotti i marchi su Dressel 6A e su anfore a fondo piatto di Q. 
Ninnius Secundus, attivo nel pieno I sec. d.C. (vd. Cristofori 2004, 62, 67 con bibl. precedente, cui 
si aggiungano più di recente almeno Auriemma – Degrassi 2015, 461 e Toniolo 2016, 105 ss. con 
riferimenti ulteriori; in generale su produzione e distribuzione di Dressel 6A, cfr. Carre et al. 2014, 
417 ss.). Resta invece personaggio oscuro quel Ninnius Crassus, traduttore dell'Iliade, sul quale cfr. 
Blänsdorf 2011, 128 s.
29  In tutto compaiono poco più d'una ventina di personaggi: con praenomen L. vd. CIL VI 5665; CIL 
VI 22989, cfr. CIL X 1188*, 251 = EDR133618; CIL VI 22990; CIL VI 22992. A Roma pare vada 
restituita anche IG XIV 1882, per cui cfr. Pasqualini – Della Giovampaola 2007, 1110 ss.
30  Sulle varie proposte di localizzazione del celebre Pompeianum, che una perdurante quanto im-
probabile tradizione ottocentesca identificava con la villa nei pressi di Porta Ercolano, 5OS (su cui 
vd. ad es. Ciardiello 2012, 135 ss.), cfr. per tutti García y García 1999, 1 ss.
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noster,31 gli confidò come fossero in realtà intenzionati a porre sé stessi e l'op-
pidum nelle sue mani,32 ma il consolare preferì tagliar corto ripartendo il giorno 
seguente prim'ancora che sorgesse il sole.33 Era costui quel L. Ninnius Qua-
dratus,34 conoscenza di vecchia data dell'Arpinate: questi infatti, tribuno della 
plebe nel fatidico 58 a.C.35 allorché l'oratore, ormai isolato nella politica e negli 
affetti,36 era stato costretto alla fuga dalla paventata promulgazione della Lex 
Clodia de capite civis Romani, poi suggellata dall'approvazione della Lex de 
exilio Ciceronis,37 si era prodigato invano per il suo ritorno tanto che per l'ardore 
dimostrato Cicerone non avrebbe mancato di osannarlo con retorica commozio-
ne.38 Ad ogni modo, benché sia evidente quanto L. Ninnius fosse personalmente 
coinvolto nelle dinamiche interne della politica cittadina, un'origine locale, pure 

31  Sul valore trasparente del possessivo, che associa nella considerazione le figure di destinatario e 
mittente, cfr. ad es. Corbinelli 2008, 108 ss. 
32  Per la presenza di militari a Pompei vd. ora Ortisi 2015, 71 ss., lavoro tanto fine e di ampia por-
tata per ciò che concerne l'analisi tipologica e tecnologica dei materiali presentati, quanto piuttosto 
lambiccato sotto l'aspetto storico-istituzionale.
33  Vd. Cic. Att. 10,16,4: cum ad villam venissem, ventum est ad me centuriones trium cohortium, 
quae Pompeiis sunt, me velle postridie convenire – haec mecum Ninnius noster –, velle eos mihi se 
et oppidum tradere. Il sospetto che potesse trattarsi d'una trama ordita per carpirne le intenzioni, 
appena ventilato dallo stesso Cicerone, ha trovato séguito pure tra i commentatori moderni: cfr. ad 
es. Wistrand 1979, 152 ss.
34  Sul personaggio rimane principe la voce dettata da F. Münzer, in RE, XVII, 1, Stuttgart 1936, 
632 s.
35  Vd. Broughton 1968, 196; cfr. pure Thommen 1989, 260 e passim. 
36  Tra la sterminata letteratura in argomento, mi limito a ricordare Citroni Marchetti 2000, 141 ss. 
e passim.
37  Vd. per entrambi i plebisciti l'ampia disamina di Fezzi 1999, 289 ss. mentre, per il quadro genera-
le, Venturini 2009, 281 ss. [= 2010, 427 ss.]; cfr. pure Moreau 2012, 35 ss. e da ultimo Ducos 2015.
38  Vd. Cic. p. red. in sen. 3: L. Ninnio, fortissimo atque optimo viro, quem habuit ille pestifer annus 
et maxime fidelem et minime timidum, si dimicare placuisset, defensorem salutis meae; Sest., 26: 
vir incredibili fide, magnitudine animi, constantia, L. Ninnius; 68: L. Ninnio, cuius in mea causa 
numquam fides virtusque contremuit; cfr. de domo, 125: L. Ninnius, vir omnium fortissimus at-
que optimus; sul particolare utilizzo sineddochico del sostantivo vir cfr. Santoro L'Hoir 1992, 15. 
Va tuttavia ricordato che il suo operato, nello specifico un'ulteriore relatio presentata in senato e 
caldeggiata finanche da Pompeo, non aveva mancato di destare perplessità nello stesso Cicerone, 
palesate ad Attico con lettera spedita da Durazzo il 29 Novembre del 58 a.C. (vd. Cic. Att. 3,23, con 
il commento di Garcea 2005, 77 ss.).
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prospettata,39 non ha trovato seguito in dottrina, essenzialmente a causa delle 
scarse tracce che il nucleo gentilizio avrebbe lasciato all'interno dell'onomastica 
cittadina.40 Alla luce della nuova iscrizione la presenza di quello che sembra 
invece essere uno stretto parente, grosso modo suo contemporaneo, rappresenta 
un argomento di qualche peso, sebbene ancora affatto decisivo, per supporlo 
con buona probabilità di origini pompeiane, tanto più quando si considerino nel 
complesso tutte le altre sparute attestazioni campane del nomen.

Università degli Studi di Bari "Aldo Moro"
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